
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA  REGIONE /SISTEMA CAMERALE – ASSE 5  
 
 

CONVENZIONE ARTIGIANATO  
 

 
CONTRIBUTI PER LA  

PARTECIPAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE  
A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE  

 IN ITALIA E ALL’ESTERO 
 
 
 
 
1 - DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA E FINALITA’ 
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in rappresentanza delle Camere di Commercio 
della Lombardia, hanno sottoscritto una Convenzione per la promozione e lo sviluppo del comparto 
artigiano che, tra l’altro, prevede un programma comune di cofinanziamento di progetti per 
l’organizzazione e la promozione della partecipazione di imprese artigiane lombarde ad eventi 
fieristici in Italia ed all’estero. I contributi sono destinati a progetti volti al rafforzamento e al 
consolidamento delle imprese artigiane per accrescere la loro capacità di competere sui mercati 
nazionali ed internazionali 
Il contributo è finalizzato ad abbattere i costi di partecipazione delle imprese alle manifestazioni 
nonché quelli sostenuti per la realizzazione di servizi comuni d’interesse generale per le imprese 
partecipanti. 
 
2 – RISORSE DISPONIBILI 
Le risorse disponibili sono pari ad € 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila euro).  
Eventuali risorse finanziarie residue o derivanti da successive rimodulazioni finanziarie potranno 
essere utilizzate per integrare il contributo per i soggetti che a consuntivo documenteranno la 
partecipazione di un numero di aziende superiore a quello previsto dal progetto presentato. 
 
3 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE I PROGETTI (SOGGETTI 
PROPONENTI) 
Possono presentare richiesta di contributo i seguenti soggetti aventi sede legale in Lombardia: 
a) Associazione imprenditoriale artigiana 
b) Associazione imprenditoriale artigiana di settore 
c) Associazione temporanea di imprese artigiane 
d) Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
e) Azienda speciale della Camera di Commercio e/o ente del sistema camerale 
f) Consorzio Export 
g) Consorzio Fidi di primo o secondo livello 
h) Consorzio (altro tipo) 
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i) Società regionali o a prevalente capitale regionale e le Agenzie di sviluppo locali senza scopo 
di lucro  

j) Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali 
 
4 – REQUISITI PER LE IMPRESE BENEFICIARIE 
Le imprese devono possedere i seguenti requisiti:  

• essere iscritte all’Albo Artigiani 
• avere una propria sede operativa attiva, sul territorio regionale 
• non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di 

concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa 
vigente 

• essere regolarmente iscritte nel Registro imprese di una Camera di Commercio lombarda e 
in regola con il pagamento del diritto camerale 

 
5 – OBBLIGO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE  
Le imprese beneficiarie, pena la revoca del contributo, dovranno fornire al soggetto attuatore tutti i 
dati previsti dal modello di rendicontazione finale e la dichiarazione de minimis (di cui al paragrafo 
10) e compilare il questionario di valutazione della partecipazione alla fiera come previsto dal 
successivo paragrafo 14. 
Le imprese beneficiarie del contributo devono esporre in modo ben visibile nello stand un cartello 
recante la dicitura “Stand realizzato con il contributo di Regione Lombardia e Unioncamere 
Lombardia”. 
 
6 – INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Possono essere presentate richieste relative ad iniziative fieristiche svolte o da svolgere nell’anno 
2007. 
I progetti dovranno riguardare iniziative volte a organizzare, sostenere e valorizzare la 
partecipazione collettiva di imprese artigiane lombarde a manifestazioni fieristiche di prestigio che 
si tengono in Italia ed all’estero e che costituiscono occasione per entrare in contatto con nuovi 
clienti e nuovi mercati. Per le fiere all’estero sarà data priorità alle iniziative che si svolgono in aree 
geografiche ritenute prioritarie dagli indirizzi contenuti nella DGR n. 1890/2006 
 
In particolare i progetti devono riferirsi a manifestazioni fieristiche che: 

a) siano riconosciute come manifestazioni di rilevanza almeno regionale; 
b) prevedano la possibilità di partecipazione per imprese artigiane ovunque operanti sul 

territorio regionale; 
c) facciano riferimento a filoni/settori specifici rilevanti per il comparto artigiano; 
d) prevedano la partecipazione di almeno 10 (dieci)  imprese artigiane se la manifestazione 

fieristica si svolge in Italia e almeno 5 (cinque) imprese artigiane se la manifestazione 
fieristica si svolge all’estero. Tale limite non viene considerato nel caso di partecipazione di 
Consorzi tra imprese artigiane costituiti da almeno dieci imprese. 

 
7 - INIZIATIVE NON AMMISSIBILI 
Non sono finanziabili i progetti: 

• che non garantiscono l’accesso a tutte le imprese operanti nel settore specifico, 
indipendentemente dall’appartenenza ad associazioni di categoria; 

• che hanno già richiesto o ottenuto l’intervento finanziario pubblico per la stessa 
manifestazione prevista dal progetto presentato (comunitario, statale o regionale, degli Enti 
locali, delle Camere di Commercio e di altri soggetti pubblici). 

 
8 - SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 
Le spese ammissibili al contributo, inerenti i costi di partecipazione, per le imprese beneficiarie 
sono relative a: 

• affitto dell’area espositiva 
 allestimento standard dello stand 
 trasporto dei materiali e prodotti esposti in fiera, compresa l’assicurazione 

Le spese ammissibili al contributo per i soggetti proponenti sono relative a:  
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 progettazione, coordinamento e realizzazione di attività promozionali e servizi comuni. 
 
9 - AMMONTARE DEL CONTRIBUTO  
Per le FIERE ITALIA 
Per le imprese beneficiarie si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione 
nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di:  

- € 2.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante 
- € 4.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane 

partecipante 
 

Per il soggetto proponente: 
- € 300,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni impresa partecipante  
- € 600,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni consorzio di imprese.  

E’ prevista una maggiorazione del contributo per il soggetto proponente in misura del 10% se 
prevede la partecipazione per la prima volta ad una manifestazione fieristica di almeno una 
impresa. 
 
Per le FIERE ESTERE IN EUROPA 
Per le imprese beneficiarie si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione 
nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di:  

- € 3.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante 
- € 6.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane 

partecipante 
 

Per il soggetto proponente: 
- € 600,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni impresa partecipante  
- € 1.200,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni consorzio di imprese.  

E’ prevista una maggiorazione del contributo per il soggetto proponente in misura del 10% se 
prevede la partecipazione per la prima volta ad una manifestazione fieristica di almeno una 
impresa. 
 
Per le FIERE ESTERE EXTRA EUROPA 
Per le imprese beneficiarie si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione 
nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di:  

- € 4.500,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante 
- € 9.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane 

partecipante 
 

Per il soggetto proponente: 
- € 600,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni impresa partecipante  
- € 1.200,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni consorzio di imprese.  

E’ prevista una maggiorazione del contributo per il soggetto proponente in misura del 10% se 
prevede la partecipazione per la prima volta ad una manifestazione fieristica di almeno una 
impresa. 

 
10 - NORMATIVA COMUNITARIA DI RIFERIMENTO 
Il contributo sarà concesso nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”, (Regolamento 
della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006), 
secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve 
superare € 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari. 
La concessione del contributo è subordinata al rilascio, da parte dei legali rappresentanti delle 
imprese beneficiarie e del soggetto proponente, di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
nella quale l’interessato dichiari sotto la propria responsabilità l’importo e la data di concessione 
degli aiuti pubblici, di cui l’impresa rappresentata sia stata beneficiaria, nell’ambito del regime “de 
minimis”. 
Tale limite non si applica qualora il soggetto proponente dichiari che il contributo è concesso per 
una attività che non si ponga in concorrenza con quella di altri soggetti, ovvero dichiari che agisce 
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come intermediario trasferendo interamente (fatte salve le spese di gestione) le risorse alle 
imprese beneficiarie del vantaggio. 
 
 
11 - SCADENZE E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  
Il periodo di presentazione dei progetti è fissato dall’1 al 31 marzo  2007. 
I progetti dovranno essere presentati esclusivamente per via informatica, compilando l’apposita 
procedura on-line accessibile dai siti: www.regione.lombardia.it, 
www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it. 
 
12 – VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
Ogni progetto sarà valutato dal Comitato tecnico di gestione previsto dalla Convenzione, che 
formula le graduatorie, con le seguenti priorità: 

a) progetti che prevedono fra i partecipanti almeno un’impresa artigiana alla prima 
manifestazione fieristica 

b) progetti presentati da proponenti che hanno già partecipato al precedente Bando Fiere 
2006 - Convenzione Artigianato e conclusi che prevedono la partecipazione di un numero 
maggiore di imprese rispetto all’edizione precedente 

c) progetti che prevedono, tra i partecipanti, imprese artigiane con titolare donna (nel caso di 
società la componente femminile deve essere pari almeno al 40%) 

d) progetti che prevedono, tra i partecipanti, imprese artigiane con titolare di età inferiore a 35 
anni alla data di scadenza del bando (nel caso di società, il/i componente/i di età inferiore a 
35 anni devono essere pari almeno al 40%). 

e) Coerenza con le iniziative in aree geografiche ritenute prioritarie dagli indirizzi contenuti 
nella DGR n. 1890/2006 

 
13 – APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE 
Le graduatorie sono approvate da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia ai sensi 
dell’articolo 6 della Convenzione e rese pubbliche: 

• sul BURL (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia); 
• sul sito internet di Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it); 
• sul sito internet di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it). 

L’esito della valutazione sarà inoltre comunicato direttamente al soggetto proponente entro 60 
giorni dalla scadenza del bando contestualmente ad una lettera di incarico che il soggetto 
proponente dovrà restituire debitamente controfirmata per accettazione insieme alla dichiarazione 
de minimis o alla dichiarazione di non assoggettabilità al regime de minimis secondo quanto 
previsto dal paragrafo 10 (il modello di dichiarazione de minimis e il modello di non assoggettabilità 
al regime de minimis sono disponibili sui siti: www.regione.lombardia.it, 
www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it). 
 
14 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il contributo sarà erogato al soggetto proponente e direttamente alle imprese per la parte di loro 
competenza nel seguente modo: 

a) per il soggetto proponente il contributo sarà erogato in unica soluzione a completamento 
del progetto ed avvenuto accertamento finale positivo dello svolgimento delle attività 
previste, con verifica della relativa rendicontazione dei costi complessivi sulla base 
dell’effettivo numero delle imprese partecipanti - comunque non potranno essere meno di 
quanto indicato al punto d) del paragrafo 6.  
Il soggetto proponente dovrà compilare on-line il modello di rendicontazione in tutte le sue 
parti e inviarne una copia cartacea dello stesso, firmata in originale dal rappresentante 
legale, unitamente alla dichiarazione aiuti de minimis, di cui al precedente paragrafo 10, per 
ogni impresa o consorzio partecipante al progetto (il modello di rendicontazione e la 
dichiarazione de minimis sono disponibili sui siti: www.regione.lombardia.it, 
www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it) 
Il soggetto proponente dovrà inoltre compilare online il questionario di valutazione della 
partecipazione alla fiera per ciascuna impresa partecipante (il questionario di valutazione è 
disponibile sui siti: www.regione.lombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it o 
www.unioncamerelombardia.it).  
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b) per le imprese beneficiarie il contributo sarà erogato in unica soluzione dopo il 

completamento del progetto ed a seguito della presentazione tramite il soggetto 
proponente, della rendicontazione finale, della compilazione del questionario di valutazione 
della partecipazione alla fiera e della dichiarazione de minimis di cui al precedente 
paragrafo 10 (il modello di dichiarazione de minimis ed il questionario di valutazione sono 
disponibili sui siti: www.regione.lombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it o 
www.unioncamerelombardia.it) 

 
15 – CONTROLLI E REVOCA CONTRIBUTO 
Il contributo sarà revocato, integralmente o parzialmente, qualora il progetto non sia 
completamente realizzato o non siano presentati i modelli di cui al precedente paragrafo 14. 
Al fine di verificare il corretto utilizzo dei contributi, Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia 
effettueranno ispezioni e controlli su almeno il 5% delle imprese beneficiarie. Qualora essi diano 
esiti negativi, eventuali somme già erogate dovranno essere restituite con la maggiorazione di 
interessi pari all’interesse legale maggiorato del 5%, da calcolarsi dalla data dell’erogazione fino a 
quella della restituzione.  
A tal fine l’impresa beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, in originale, tutta la 
documentazione contabile, tecnica e amministrativa relativa alla partecipazione alla 
manifestazione prevista dal progetto. 
 
16 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30.06.2003 n. 196, che: 
a) titolari del trattamento dei dati sono: 

- la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente della Giunta – Via F. 
Filzi n. 22 – 20124 Milano 

- Unioncamere Lombardia, nella persona del Legale Rappresentante Via Oldofredi, 23 – 
20124 Milano 

b) responsabili del trattamento dei dati sono: 
- per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e 

Servizi; 
- per Unioncamere Lombardia: il funzionario designato pro tempore Signor Giorgio Vallé. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei 
contributi/agevolazioni previsti nel presente bando. L’eventuale mancato conferimento comporta la 
decadenza del diritto al beneficio. 
I dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trattati con modalità manuale e 
informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento 
amministrativo per il quale gli anzidetti dati sono stati comunicati, secondo le modalità previste 
dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
 
17 – INFORMAZIONI  
Le informazioni potranno essere richieste a: 

• ato – Struttura  Sviluppo Artigianato Regione Lombardia, U.O. Artigian
tel. 02.67655782 – 02.67654395 

• Unioncamere Lombardia, Area Artigianato PMI tel. 02.6079601 
 
18 – RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
I responsabili del procedimento sono: 

- Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Ar
- Unioncamere Lombardia – Area Artigianato PMI.  

tigianato; 
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